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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 1 della
legge n. 171 del 1973 prevedeva che: « La
salvaguardia di Venezia e della sua laguna
è dichiarata problema di preminente in-
teresse nazionale.

La Repubblica garantisce la salvaguar-
dia dell’ambiente paesistico, storico, ar-
cheologico ed artistico della città di Ve-
nezia e della sua laguna, ne tutela l’equi-
librio idraulico, ne preserva l’ambiente
dall’inquinamento atmosferico e delle ac-
que e ne assicura la vitalità socio-econo-
mica nel quadro dello sviluppo generale e
dell’assetto territoriale della Regione.

Al perseguimento delle predette finalità
concorrono, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze, lo Stato, la Regione e
gli Enti locali ».

Attraverso questa legge, nonché quelle
che si sono succedute nel tempo (leggi
n. 798 del 1984, n. 139 del 1992), si è
sancita la « specialità » che la città di

Venezia viene ad assumere agli occhi del
legislatore, della comunità nazionale ed
internazionale.

Tale « specialità », più volte sancita
dalla legge, giustifica la richiesta, espressa
attraverso la proposta di legge, di garan-
tire, da parte dello Stato, una copertura
assicurativa contro i rischi dovuti agli
eventi eccezionali di marea.

Le acque alte eccezionali, verificatesi in
queste settimane, nonché la persistenza
del fenomeno, hanno determinato danni
rilevanti ai beni di privati, nonché alle
attività produttive della città.

Le categorie economiche hanno valu-
tato tali danni in una cifra pari a 20
milioni di euro.

Le laguna di Venezia, i comuni di
Venezia e di Chioggia e di Cavallino,
soprattutto per l’iniziativa delle ammini-
strazioni locali, sono stati oggetto, nel
corso di questi anni, di rilevanti iniziative
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tese a limitare i danni e i disagi derivanti
dalle acque alte.

Ciò è avvenuto anche a seguito dei
finanziamenti che, fino ad ora, lo Stato ha
garantito attraverso il rifinanziamento
della legislazione speciale per Venezia.

Si sono innalzate parti importanti della
città, si è dato inizio all’opera di escavo dei
rii interni alla città e all’opera di restauro
delle fondamenta dei palazzi e delle abi-
tazioni, nonché al riammodernamento
della rete dei sottoservizi, si è iniziata
un’opera formidabile di manutenzione
dell’intera città, si è di molto ridotto il
numero dei piani terra adibiti ad abita-
zione.

Molto è ancora da fare, soprattutto per
quanto attiene il rialzo delle zone di
Piazza San Marco e di Rialto, nel centro
storico di Venezia, zone maggiormente
interessate al fenomeno dell’acqua alta;
zone dove sono insediate importanti atti-
vità della città. Si tratta di opere, quelle
per il rialzo di Piazza San Marco e di
Rialto, che, per la loro delicatezza, sono
state affidate al Magistrato alle acque.

Si è iniziata inoltre l’opera di ricostru-
zione dell’equilibrio morfologico della la-
guna di Venezia; ciò a cura del conces-
sionario unico dello Stato Consorzio Ve-
nezia nuova.

Si è costituito inoltre un « Centro previ-
sioni e segnalazioni maree del comune di
Venezia », in grado di segnalare, con
estrema precisione ed affidabilità, gli eventi
di marea, soprattutto quelli eccezionali.

La segnalazione dell’evento di marea
viene fatta alla città con sistemi acustici;
l’evento viene inoltre segnalato singolar-
mente agli operatori privati o a singoli
cittadini che ne facciano richiesta; ciò
avviene attraverso nuovi e sofisticati si-
stemi.

Sono giunte ad una fase conclusiva le
procedure per la realizzazione del sistema
MO.SE che, secondo il proponente Con-
sorzio Venezia nuova e il Magistrato alle
acque, dovrebbe mettere al riparo i co-
muni di Venezia, di Chioggia e di Cavallino
dalle acque alte eccezionali. Le opinioni
attorno all’efficacia dell’opera sono diverse
e divergenti. Appare chiara, tuttavia, l’in-

tenzione del Governo di realizzare tale
opera in tempi rapidi.

In tutti i casi, i tempi per attuare la
progettazione esecutiva, nonché la realiz-
zazione del sistema MO.SE., vengono in-
dicati unanimente in oltre un decennio.

Nonostante gli sforzi attuati dalle am-
ministrazioni locali per adeguare la città
di Venezia, il ripresentarsi frequente di
fenomeni di alta marea eccezionale, ac-
compagnata dalla perduranza del feno-
meno (più giorni consecutivi), pone le
attività produttive veneziane, nonché le
rimanenti abitazioni situate nei piani
terra, circa 2000, in uno stato di difficoltà
e di incertezza. Viene cosı̀ messa in discus-
sione « la vitalità socio-economica » della
città alla quale fa riferimento l’articolo 1
della citata legge n. 171 del 1973.

La presente proposta di legge di delega
al Governo si pone, conseguentemente,
l’obiettivo di assicurare le attività produt-
tive e i beni privati dai rischi e dai danni
dovuti al riperpetuarsi delle acque alte
eccezionali. Non appare credibile, infatti,
il provvedere, di volta, in volta all’accer-
tamento degli eventuali danni subiti e la
richiesta, conseguente, da parte degli in-
teressati, ai diversi organi dello Stato per
la rifusione dei danni.

All’articolo 1 si individuano i princı̀pi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega.
Vanno segnalati in particolare l’individua-
zione dei criteri per la stipula delle polizze
assicurative, le modalità di determinazione
dei premi, il coordinamento delle compa-
gnie di assicurazione, i criteri per la de-
terminazione del valore dei beni, le pro-
cedure per un rapido accertamento
nonché per la liquidazione dei danni su-
biti.

All’articolo 2 e all’articolo 4 è prevista
l’istituzione di un fondo speciale per l’as-
sicurazione contro i rischi e si indica la
copertura finanziaria della legge.

All’articolo 3 si prevede l’istituzione di
una Commissione di studio, nominata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di intesa con i comuni di Venezia,
di Chioggia e di Cavallino, avente il com-
pito di collaborare con il Governo nel-
l’esercizio della delega.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega al Governo in materia di rischi
assicurati nella laguna di Venezia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi,
diretti a disciplinare l’assicurazione, da
parte dello Stato, a copertura dei rischi
derivanti da eventi eccezionali di marea
nei comuni di Venezia, di Chioggia e di
Cavallino, attenendosi ai seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) adottare misure fiscali agevolative
per favorire la copertura assicurativa com-
plessiva dai rischi derivanti da eventi ec-
cezionali di marea a cose, nonché a beni
immobili privati, tenuto conto della per-
sistenza del fenomeno;

b) prevedere, ai fini della copertura
assicurativa di cui alla lettera a), la pos-
sibilità di stipulare apposite polizze con
premi da determinare in relazione a
quanto previsto dalla lettera c);

c) stabilire le modalità di determina-
zione dei premi assicurativi, garantendo la
necessaria perequazione in relazione alle
diverse fasce di rischio sul territorio,
nonché ai diversi soggetti da assicurare,
sentiti il Comitato di cui all’articolo 4 della
legge 29 novembre 1984, n. 798, e l’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private
e di interesse collettivo, sulla base del
premio medio definito dal mercato;

d) favorire il coordinamento tra le
compagnie di assicurazione, consentendo
la costituzione di uno o più consorzi ai fini
esclusivi del più proficuo utilizzo di si-
stemi di riassicurazione catastrofale e pre-
vedere appropriate misure per garantire il
massimo livello di concorrenza tra le im-
prese assicuratrici;
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e) prevedere, attraverso il monitorag-
gio dell’andamento delle risorse costituite
dalle imprese assicuratrici negli anni ad
andamento favorevole della sinistralità, la
costituzione di riserve di equilibrio per
fronteggiare gli andamenti ciclici dei ri-
schi;

f) definire parametri ai fini della
determinazione univoca ed uniforme del
valore dei beni assicurati;

g) definire, sentiti i comuni di Vene-
zia, di Chioggia e di Cavallino, le proce-
dure ai fini del più ampio accertamento e
della più rapida liquidazione dei danni.

ART. 2.

(Fondo speciale per l’assicurazione
contro i rischi).

1. Ai fini dell’attuazione della presente
legge, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un apposito fondo
speciale, in cui sono iscritte, a decorrere
dall’esercizio finanziario 2003, le risorse
annuali destinate, in particolare, alla sti-
pula delle coperture assicurative di cui
all’articolo 1.

ART. 3.

(Commissione di studio).

1. Ai fini della predisposizione degli
schemi dei decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, è istituita, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, una apposita
commissione di studio composta da fun-
zionari pubblici e da esperti di particolare
qualificazione professionale, indicati dalla
stessa Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, di intesa con i comuni di Venezia, di
Chioggia e di Cavallino, nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Con il medesimo decreto sono al-
tresı̀ determinati i compensi da corrispon-
dere ai componenti della commissione.
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2. Per il funzionamento della commis-
sione di studio e per la corresponsione ai
suoi membri dei relativi compensi, è au-
torizzata la spesa di 250.000 euro per
l’anno 2003. Al relativo onere si provvede
mediante il parziale utilizzo delle risorse
destinate al fondo di cui all’articolo 2.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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